
Provenzale parking boulders 

Boulder 1 
Storia: questo enorme blocco posto poco sopra il parcheggio per il sentiero verso l’attacco 
della Rocca Provenzale e del col Gregouri è passato lungo inosservato se si eccettuano le 
visite del local Nino Perino che ha fissato alcune soste sulla cima per usare poi la 
struttura a scopo di allenamento e del famoso boulderista Cristian Core che vi ha tracciato, 
con la corda dall’alto, la maestosa linea di Elisyum e i difficile traverso di Lycans. 
Più recentemente giovanni Massari, all’inizio in compagnia di Paolo Seimandi e poi con 
Francesca Gualco ha fatto un, per ora timido, tentativo di valorizzare il blocco tracciando 
altri nuovi itinerari. 
Si auspica che al più presto la struttura possa essere liberata completamente dagli alberi 
che la circondano consentendo quindi la sua completa valorizzazione e il suo utilizzo che si 
presenta in prospettiva sicuramente interessante e di facile accesso anche dall’alto. 
Roccia e tipo di arrampicata: la roccia è la bella quarzite del gruppo e l’arrampicata si 
presenta sostenuta sulle dita.  
Stagioni: tutto l’anno neve permettendo 
Accesso: Raggiungere Chiappera e dirigersi al parcheggio posto sotto la Rocca Provenzale. 
Il masso è ben visibile sulla destra e lo si raggiunge in pochi minuti. 

Le vie 
1) No name Progetto da chiodare, 8m. 
2) Elisyum 8a boulder, 8m. Duro boulder salito per ora solo in top rope. 
3) No name Progetto da chiodare, 9m. 
4) Anchise 6b+, 9m. Boulder fisico in partenza e sequenza su muro verticale.   
5) Eurialo e Niso 6a+, 10m. Muro verticale con finale tecnico. 
6) Terra promessa 6c, 12m. Muro verticale sulle dita.   
7) Didone 6b, 12m. partenza tecnica e muro a tacche. 
8) Locanda Mistral 6c, 12m. Partenza tecnica e sezione a piccole prese. 
9) Turno 7a, 12m. Muro a tacche di difficile impostazione. Consigliato salirlo in top rope 
finchè ci sono gli alberi. 
10) Provenzal style  6b+, 12m. Muro rosso a tacche nette. Consigliato salirlo in top rope 
finchè ci sono gli alberi. 


